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I y&gAmestl ôatftdp&tjl 8l f̂ cntegSJKco far triMftsInt, 
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Ieri, dopò là stampa del giornale, 
ntn cbe la notte scoièai il telegrafo 
è'fièto abb'ondante di notizie, taluno 
delle qtitìi rffronò indlscntibile inte-
Tpsse pei letlori» e meritano ter ciò 
una fjualcbe parola di ed»me< 

Un dlspacélo da Atene anniinzlft la 
partenza dela squadra francese dal 
Pireo dirèttift^* Vo'o © a Éalonicco. 
Non s^ppinmo se alciin légno italiano 
8i trovi ora in quei paragg t 6 certo 
però cbe la sua presenza potrèbb'es-
sérvi r&èlaftata da un memento al-
Taltroi non già per un' azione attiva 
(tbfì questa non ce la pentilamo nep 
pure) còntrtì le viste dì alctìnò» ma 
per l'unico scopo di proteggere gPin-
terès^i dei nostri connazionali, nel 
cusio dî  pofistbili eventualità 

È quasi superfluo ricordare che Sa* 
Icinicco è nno dei più vagheggiati oh 
Mettivi dflla politica austriaca in 0-i 
ripnte, la quale, coiroccnpa^loue del 
(listretto di Novi Ba'ar lion ebbò cer-
tfeméiite tutto i l sUò sviluppo. 

P&rlicoiaimrnle, coir^ a circat» nei= Eurrpaf * Kin dove si estende, quEli 

L 

i 
Il banchetto del lord maire aLon-

dr& in onore dei ministri^ e ÀI qu&le 
iaterv(?nne tutto il corpo diplomatico, 
non ofTèfse Occ&sioUî  à̂  quelle impor^ 
tssiti '•ichìayàKidtìi/ché"tftìiiitì^> si a-
spettava ; e da successivi diapaccl sap 
pijjmo eie la stampa inglese, com
preso il Times, si lamenta di esserne 
stata delusa. 

Il telegrafo difatti si limitò a' rilò^ 
vare le parole di Mìinbter, ambasciai 
tore di Germania» parole che si riafl: 
fiumono in una delle eolìtè dichiara-
zioni platoniche, circa il detìlderio 
dell'Imperatore Guglielmo e del suo 
governo che la pace sia mentenutaia 
Earopa. 

Ormai, ad ognuna di quelite dichìa-
i«i:onÌ, da quaiurque parte provènti 
ganoi il pubblico alza le fpalle con 

Sulla imi Militari^ quanti reggimenti 
la Germania e le altre potenze man
dino a casa, e trovano itìWce che ogni 
Stato è int̂ ẑito eò accrescfre le PUS 
foT?:e, che si erg r.o sempre nuove 
f^)rti0ctzioni, e che i h'udgcis della 
guerra b'ingros&ano continuamti te di 
nuovi miJkni. E il pubblico, com'è 
naturale, sorì'ide con aria maliziosa 
alle prof̂ essioni di f« de pacifico, 

Seaconsfield prendendo la parola 
rese omaggio air abnetiazlone, colla 
quale il pc polo d'Infjhìlterra sopportò 
le vicende degli ultimi cinque anni: 
ufìl che il ministro fu giusto ed abile 
ad un tenpo. Giusto, percbò in ve
rità gringlf^si sì sono stbbaroati senza 
forti lamenti alle necessità e alle gra
vezze della politica parte ardita, parte 
avventurosa^ certo eminentemente na
zionale del ministro: abile, perchè, 
facendo elogio al pupolo iuglese del 
suo coniegDp, feriva nello se san tempo 
i capi del'opposizione, cbe fecero <3i 
tutto, per eccitare centro la p litica 
ministeriale ia corrente deli'cpiniona 
pubblica. La ferita YÌ(ne a colpire 
più Vivamente nel segno avendo il 
ministro subito dopo biasimato gì* Ir
landesi^ ohe non iuiitarono la con
dotta del popolo brìtftnnico. , 

È noto che da qualche tea^^o il BÌ4 
gnor Qladfitone va facendo una poli
tica molto Irlandese. 

Jìeacon fi^ld si ftlicltò giustamente 
dei risultati della sua polìtica nell'A
sia Centrale, e di quanto fu fatto per 
vendicare la strage di Cabul. , 

Quanto alle dichmra^iojji circa il 
mantenimento della pace, sembra che 
il ministro non sia uscito dal tòao 
enigmatico nel suo dìKCorao; anzi av
volse Ìl*pen8Ì(-*ro, cbe la pace t̂ ì man
terrà, in certe frasi dubitative da far 
temere ch'egli abbia una persuasione 
ben dii?ersà da quella che lo sue pa 
role esprimevano 

Cosa voleva egli diro con qu^He pa

tì quunii airari ed interessi abbraccia 
quella posUione dtlla potenza brìtan-
nlca^ oui acct^nnaya il ntbìU lord 9 
Qui sta 11 sìgrUo del suo linguaggio. 
K cèrto che con esso diede una se* 
conda frecciata a Oladstone, il quale, 
colla sua politica, specialmpiittì d?;l 
1870 in pois aveva tfftttlvamente di
sertato quella posizione. 

.peaj^Hflmo cbe rtffare riesca con̂  
V pntaggìo dcglMiiiertstì naxloiali, e 
possibilmente senza destare: le ìnvjli 
diose faugcettìbiiità di alcuno. 
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Dell* and»ia dello Czar a Berlino 
non si parla più. Vi andrà invece il 
Prìncipe Ereditario, dofo aver toc
cato Vienna, , * 

Questa visita ncn forpassa per con 
segueijza il significato di un riguardo 
di fanpìglfa, oui sì sarebbe mancato, 
ritoma^do dalla Francia, senza visi
tare le due Corti tedesche. 

cos V 
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Mcttitmo in contirgenza la notizia 
data dal Doily ^CKS circa la lettera 
scritta da)V, Imperatore Guglielmo allo 
Czar, nella quale lo uî î îcurRva cbe 
non dichiarerebbe la guei rasila Russie 

Xi'fittrito fra i dpe Stati non è mal 
giunto arcora fino al grsdo di dover 
dar luògo a simili dichlfìrazioni^nè 
crediamo in ogni caso che sarebbero 

Dair egregio nostro amico, 
I rgegsere FodcrliRO Gftbelll , 
Dfìpntato di Pure COBSSÌVO, a V 
biamo ricevuto la lettera se
guente, che ci fìfFrettiarno a puT) 
blicare; ' 

i l ' - • ' . 

Amico Carifisimo 
h 

Padova 12 JS'ovembre IHIO. 

Avverto voi, e voi avvertite 
I ì lettori del r/ stro giornale che 

domenica 16 corrente ter-ò una 
corferenya coi miei Elettori in 
quel pgese del Collegio che vor
ranno ind earmi come i l p i ù co
modo per loro. 

ÀlcuDÌ amici mi' sconsiglia" 
vano quest' anno dall' andRpa^ state affidate ad una corri&poudeiìza ,. i - • r i • » 

6pl.tr.lare. di cui fosse messo a parte I d'C^D^p^i m P^ r^ f b l , hanno 
il giornalista inglese. 

« 

Si annunzia da Koma che îl go^ 
verno italiano incaricò il oontr'am-
miraglio De Araezsga del comando di 
una spedizione per prendere possesso 
della baia di AEsab̂  nel Mar Kusso, 
G per stabilirvi nna sr̂ ^ Îe di folonin. 

È ncto che quella baia fu compe
rata dieci anni fa dal comm- Rubat» 
tino, col conaouFO del Governo, per 
facilitare Tapprovvigionamento delle 
navi, cke paa&ano pel canale di Suez, 
senza bisrgno di ricorrere al provve
ditori inglesi. 

Ora il Rubattino volendo prendere 
possefi£0 effettivo di quella b-̂ ia, sarà 
protetto nella sua spedizione da tre role « che nna lunga guerra è molto 

una certa aria d'incredulità, e^segue probabile, se r Inghilterra diserta la J^avi italiane sotto gUordinl del D'Ame-
il suo cammino. Ohi poi se ne occupa cua posizione naturale tìèì' consigli dj zaga, 

ì 
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Tulli (doloro cbe aacoUavano quU 
racconio, irasnlirono, prevedendo qual
che grande cutastroje. 

-» Ettore) -cBClannò: il signor dì 
Konlaleu con voce tremante - e cbe 
cosa è accaduto? 

.,— ho yedr^io - rispose Aly M l̂ty* 
Dapprincipio Bricord rimase por un 
sìomenio inimobUe, polsi ripose in cam-> 
miuoi ma avanzando a passo di lupo. 

• Arrivammo così a.un crocìcchio;.! 
due complici altercavano. Egli era a 
piedi; ella in carroxza-

«T- Dove andata? - domandava il 
visconte a Leona. 

«-^: E che v'jtnporta* 
* — Ab - riprese allora il visconte 

- voi m'avete istigalo al delitto e a-
desso nfiì abbandonate l;..b.> ; 

~- CheI.^. esclamò il marchese di 
Montaleu, interrompendo 11 soldato. 

— Prosfguiitì^'^ disse con severità 
il procuratore dtl Hu - preaegaitet 

£ Àly continuò: 
« .i^. voi siete un vile I >̂  gli rispon

deva l'altra - dovevate chiedere a Moa* 
itiOlàin una soddislazlone per l'insulto 
ricevuto. 

ft 

t ~ M a non sipele du;quo - le rì-
' peveva ili visconte - ohe mi sono ri
volto a Brfiis e.a Campmonain perobè 
s'ineariciisaero 'lì pecap:*i d;it mar-' 
cbese a portargli un cirlpllo ii sfida, 
e che entrambi vi «i rifiutarono?.... 

n 

,;.;,,,— Perchè avete mancato di co
raggio! -soggiungeva Leona. 

«Il cocchoro sferzò i cavalli, ma 
Ettore, con un balzo, li prese per il 
freno;. 
,. < ta^ carrozza rinculò; gli animnli 
s'impennarono; tutto slava perinfìran-
gersi.... 

•>** Ma die volete? - gridò fu'-lo-
samente la. signora Amab. ^ 

., — Voglio che restiate.... voglio elle, 
dividiate con me il castigo della legge.;. ? 
perchè io bo ascoltato i vostri perfidi 
consigli, pof'hè voi m'avete istigato ad 
assassinare iliColonnello. .. 

t— E sono io - ribattè Leona - che 
vi ho fatto assassinare l'infelice Le-
da?i.i'. Lasciatemi parlire... ^ 

• "-Leda t -d iceva Ettore -Leda 
è pazza, e io non la temo. 

(—Leda è mortai - tuonò improv-
visamentej Bricord - ed eccola.... 

< E dicendo questo, Bricord si slan-
cf6 dal folto delie piante in mezzo al 
crocicchio, i 

< II visconte s'era rivolto al suono 
della sua voce, col pugno alzato e^ 
pronto a colpire; ma &ì-trovò f&ceìa' 
a faccia col cadavere di Leda che Biv, 
cord gli pi'eaentavai - ' 

•— Guarda, guarda - andava gri-
dant'ogli il mio povero amipo, mentre 
j* altro retrocedeva sempre <• ella è ' 
morta, morta per tua colpa; ora tocca 
a tet 

— EMI tt^rribile - ripetè Ay con 
voce perla - io ne tremavo.., Bdeorcl 
s'avanznva sempre... T altro rinculava.^ 
F.nalnieate Bricord,.,, - ah, mìo Dio^ 
la povtra donnal - Bricord,, oh SN 
gnori, il mio amico doveva essere ben' 
inlelico..-. nOj infeUcej pazzo dal dolo
ra..., Bricord la gella contro il viaoon-
tè, gridando: 

* — Non osi dunque piti abbracciar-' 
la?... 

«Essa cadde a terra> fra loro due. 
Che pietà, che sgomento nel vederla 
a quel modo I > 

Aly Mulfy si fermò, e Monteclain gU 
chiese con voce inquieta: 
, ~ E Leena.*.. Leona? 

" -Oh - rispose lo spahi in tuono 
brusco e amaro - Leona non perdette^ 
la testa; ella volle fuggire; U cocchie
re sferzò ancora ì cavali?. Io-f; ve Io 

L I 

giuro - avrei lasciato partire la car-
, TQ̂KÉIR, perchò olla ilo fine... inaomma, 
l^l'avrei lasciata partirei.., ^a \& ruota 

stava per passare sopra il'còrpo della) 
povera Leda... mille (utminil io non 
feci che un balzo. Col rovescio della 

I mia sciabola, misuro un colposulnaso 
; dei cavalli che nitrìsccinpi s'impenna" 

no, riqcnlano e capovolgono: la oar-, 
I rozza in un fossato, ove tutto s'in-, 
^.fraege.mentre Bricord, che. stringeva. 

in pugno l'altra aci^oja» diceva sem
pre al visconte; , • 

«L'infame balbettava, rlspmdeitdo 
che non voleva nò poteva battersi. 

t Bisogna che voi sappiate - riprese 
Aly - che eravamo slati seguiti passo 
a passo, cosicché in qiE;l\momento era-

in animo d accogliermi a fì-
sch'ate ; credo pel" mio t o t o sul 
jìiaciuato. Abituato ad smmòt-
L / ,̂ h H 

tere la libera manifestFzìoue di 
tutte le opinioni, quando alano 
oneste, mi piglìerò, nel capo, in 
swDtft p'?ce anche la sonora e^ 
spressione di disapprovaziond 
alla mia condotta; ma i mìeii 
signori avversari devono p'gìiarai 
in p a e ch ' io va ia a f rmi fi-
schiflre Oaesfà per onestà e 
GóJlvinzioEi p i r convinzioDÌ. 

Grazie e credetemi sempre 

Aff."- "Vostro 

• FEDERICO GABELII 
Egr '̂gìo Signor 

Direttore del Giornale di Padom. 
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v^mo in più di venti nel crocicchio, 
alcuni muaili di torcio, 

• i _ Vuoi difenderli?-gridava sem
pre Bricord. 

iNo, no - rispoqdevano gli astantì. 
- bisogna arrestarlo»- È arrivato in 
paese un procuratore,dal Ke.,.. 

• Quf'Sie pi}Toìa lo dejìsero. 
f— Dagli la tua sciabola - mi gridò 

Bricord. 
«Gliela diedi. Allora,--oh miseri-

cordiat.., ne ho veduto delh geme che 
si batteva, e voi pure colonnello; ma 
giammai nulla dì aimile,,.. essi non^ 
hanno detto una parola..,, non ai udiva, 
che il loro respiro... Era come un ran-' 
tolo» e poi dei colpi terribili, ma con: 
una calma che faceva rabbrividire,.' 
ad ogni colpo un più profondo spspi-' 
ro... e il rantolo sempre più furioso... 
giaorbè non sì battevano no, si aci-
mazzavano; avevano la test?, le brec-' 
cia> il petto grondanti di sangue; ê  
lanciavano sempre nuovi colpi!.-. Tutto 
ad un tratta Brfcord trova un, incinm-
po... il cadavere di Leda... egli vacillò, 
e nel momento in cui stava per rimet- ; 
tersi in guardia, il gigante^... ota fui 
mini di Dio I,.. il gigante gli misurò un 
colpo di punta.... Fu l'ultimo; il mio 
povero Pietro cadde fulminato sopra 
il cadavere di L^dal» 

-^; Mortai,,. - lippt^rono gli. ascol-
tatori-di quella. storia di sangne, con | 
una piTQfpftda e dolQifosa. eqi^^ìoiie, „; 

*- Morto I » rispose cnpamente Àly ' 
Muley 

<lo non vedevo, non ndìvo più nulla. 
M'ero gettulo sn Bricord, quando tutto 
ad un tratto odo un urlo strailanle... 

[L P I G ^ M E : J O , I N ORO 
dei rtazi (l'entnitu 
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Lepgeaì nella, Qazsetia Livornese : 
« Un mero addietro discorrendo sul-

1'aggio dell'oro noi abbiamo accon-! 
nato brevemente ai danni^che. soffriva 
il ccmroercio nazionale per il saggio 
elevato della monetn df questo me
tallo, ormai ammessa siccotrie tipica 
nelle transazioni, ed al temperamento 
acconcio ad attenuare qupstt danni 
anche per giovare ai consumatori*. 

L' accrescimento notevole ch'̂  &l 
.verifica adesso nell'aggio ci obbliga 

I a ritornare suU' argomento, certi di 

getti £^Ue wntQdcui deH'aggiri, Kit 
ne accresce, come avvione pr^^sfiito' 
mente, ia misura fino al 15 p-̂ r C'̂ nto^ 
s'intenderà bene che non v^ha ra
gione chi vfìlga a giustifliarti tanto 
danno che uccìde quasi il commercio 
e fomenta 11 coiitrahb: ndo., • , ; , 

Sopra questa esigenza del p:ìga-
mento dei dazi di entrata in effettiva 
moneta rat fallica si. potrebbero dire 
molte cose e dimostraĵ o che il go-
vernoi imponendolo e mantenendolo, 
non ebb̂ ? in mira che uno f̂ ĉ po »{-
/atto fiscale j ma noi non vogìlacco 
entrare troppo,innanzi nella questio
na perchè uno svolglmerto più am
pio del nostro pensiero non rispon
derebbe al bisogni del momento. Ci 
limitiamo adurq"o ad ospervaro che 
pur volendo, si potrebbe apportai; to
sto «lufllche vantaggio al commercio 
senza nuocere menomamente alla fi
nanza. 

S"? invQce dì costringerò i nego ianti 
a pagare in oro i dazi d'entrda fi 
facesse loro facoltà di pagarli in bi-
giiftti coiisorzijili al cambio del li
stino di borsa, il commorcio ne vi'„ 
sentirebbtii un b'ueiì?sU>, inrperpocìié 
mentre si reiìrìerebbt?ro ftlquanto più 
spedite le opfTa îonì di sdoganamento^ 
ne seguirebbe la conseguenza: di far 

'dinULuìre raggio dell'oro, salito oggi 
ad un punto veramente straordinario. 

È facile faro Hn.calcolO' approssima
tivo perchè il lettore.si persuada della 
verità di ciò che noi diciamo. Gl'in* 
trolti annuali delle noetro dogane per 

•diritti d'importazione sommano presso 
a poRo a cento mMioni di Ure> Con 
questo dato dt fatto e senza tenar 
cotito degl' imnieasi acquieti di zuc
chero p di caffè fatti negli scorsi mesi, 
calcolaitiio cbe le dogane fup?.ìpnano 
300 giorni dell'auno, &i avrà jer ogni 
giorno un provento in cifra tonda dì 
lire 340,000 in oro. 

Ed è appunto quosta somma che i 
commercianti sono obbligati a prccac-
darsi a qualunque costo per compie-

rifletta che siflfatto pagamento non ' re le loro quotidiane operazioni, e 
solo mantiene! dazi variabili e sog-1 questa somma, al saggio attualo del-

interpretaro i voli dei nastri concit
tadini ccmmprcìaDii, poiché potendosi 
aggravare raagniormente il male,̂ 0C' 
corre pensare sul serio, se non ai ri
medi, che per certo sono diffloilissl-
mi nelle condizioni attuali deiia fi
nanza e del paese, almeno aj,̂  i eapp-
dienti ed ai ripieghi atti a mitigarne 
alquanto gli effetti. 

noto cime cggl si esigano in ef 
fettìva moneta metallica i diritti che 
i negozianti debbono pagare agli uf
fici d(ganall per la introduxiouo delle 
merci estere e come questa esigenza, 
strana ed irrazionale }a un paese; 
dove la legge ha stabilito il corso furi 
zoso dei:a CRrtà(.,.;ChaH-si è sostituita 
al valore materiale delie monete^ lu-̂  
/Iifisca non poco alle OSCIÌIUZ^ODI con
tinue dell' aggio ed, a causa delie fre
quenti e numercsa richiesto d'oro, a 
cut dà luogo, alle elevazioni che ar
recano spesso gravi turbamenti nel 
coiso degli tffari. i , 

H pagamento in moneta metallica 
(ieì dazi d'entrata fu inteso, lo sap 
piamo, a non recare ia essi con lo 
svfliDiento eventuale liella carta una 
diminuzione che poteva riuscire dan
nosa cosi alla produzione nazionale 
come agi' interassi dell'erario e, senza 
dubbio, per questa rispetto può isfem 

j brare utile e giusto ; ma ove poi si i 

j 
^ I 

Era Ettore che, tutto coperto di ferite, 
s'era trascinato fino albi cnrrozza..,; 
Quell'uomo era formato dì ferro e di. 
pietrai.. ììenchè ferito a mnrte, ne 
trasse la sua complice, che si dibat*; 
teva ne! fondo, ĉome se fosse slata 
una bambina, e la IfLìScìnò nel luogo 
dove giacevano i due cadaveri. 
" t— Guarda; vedi la tua opera? -

disae egli alla miserabile donna, 
« E» parlando cosi, alzò la sciabola 

sul suo capo; ma nel momento stesso, 
echeggiò nell'arlaón colpo di pistola... 

• Il gigante rinculò, ruggendo come 
un leone, e stnimaz^ò a terra. 

*-" Disgraziato!..•— disse il marchese! 
di Montaleu< • 

«• Ma Leona? - domandò Monte-' 
claim ^ 

— Ah - riprese Aly Miuley - Lee
na,», voi, sono sicuro, non vorrete cre
dermi .̂,., è. orribile... ò- impossìbile, ep-; 
pure la ooaaiò cosL., Appena ili vi.; 
aconle cadde a terra, ella presentò ai 
circostanti la gola dell'altra pistola che •• 
stringeva in pugno, dicendo: ^ 

<—^Largo», largo.... o caccio unaj 
palla nel cranio a,chi sì muover 

^Jo credevo che il visconte fosse Q 
Dito, finito per sempre!,., ma ecco cha 
tutto ad uQ tratto egli rialza la testa 
e si mette a gridare: ^ 

i ^ É costei the mi ha indotto ad' 
assassinare il colonrtelto.... 

< A queste parole,, mi slàncio' su di l 
leì̂  la prendo frî  lejbraccia e ìs dìco^ 
di fermarsi ; ella si divincola e mi man-
4%: ona palla neUe costole..*, là palla 
striscia,., un pò di sangue e nulla più.,. 
io la stringo t^gualmente.,,, ma alla fin 
fineera una donna; non si può menar' 

T 
I 

P - - - * ^ ^ * H ^ , , 

]e mani rome un maschio. Afferro h 
mano che teneva la pistola,... ma ccl-
Tnltra Lsona stringeva un coltello., essa 
tenta di piantarmelo.nei petto ,. nienlf\ 
vi dico, nienta... più rabbia che fona .. 
una grafflfttura*.. Allora le dico..; - giuro 
dinanii a Dio clie glielo ho detto - e 
poi t'erano dei tf̂ .-̂ iiinoni: 

» —Volete'arrendervi?.. Non vi far^ 
molel. 

« — Ella arriva a sfuggirmi, io h 
raggiungo di nuovo a le afferro le due 
mani;... 

t-—Finalmente - le dico - avrete 
finito di' far del male,, alle persone o-
nesiel, : ' , , 

t Elfa non risponde, ma mf sembra 
di udir scricchiolare i suoi denti; poi 
un grido.. neppure un grido., : up sibiìo 
come se la sua gola si squiirciagse. 

t}o soggiungo: 
11— Seguitemi dunqnei 

« Leona cade a terra... io voglio rial
zarla. . es?a cade dì nuovo... stramazza.. 
la scuoto, la chiamo,,la.̂ oU6yQ-.. Nulla 1 
Nulla!... 

* Allora prendo una torcia e la guar
do; essa aveva gli occhi aperti, il suo 
viso era bianco come il marmo, le sue 
labbra coperte da unâ ; spuma sangui
gna.. Leona era mortai» 

Tutti gli astanti rimasero fulminati. 
,-T Allora— Aggiunse Aly con un filo 

di voce - sono partito,,, isono ,GOfso«. 
ed eccomi... 

— Signori- d'5?e ÌV magistrato f 11 
racconto di quest'uomo mi prova cbo 
qui furono commessi dei delitti che voi 
volevate sottrarre alla gìnsiizìa degli 
uomini. 
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Toro rappresGuti uaa perdita gioraa-
iìera di lire 50,000. 

Tolta U eBÌg&MA flscale^del paga
mento dei diritti doganali in oro, ripQ 
fll veriQcherebbe più t\ grande richie
sta di moneta metatlioa; il bisogno 
imperioso di oggidì cesserebbe, e per 
comegìxtnz^ dovrebbe abbassare an
che l*aggio. Un paese povero com'è 
r Italia j un paesi che non ha pro
dotti abba^tau^a da esportare e da 
contrapporre aiie importazioni stra
niero ; che non ha iudut^trie poderose 
e non ne avrà Qiichò alla tutela degli 
latereBsl nazionali osterà il culto dei 
prlncipii assoluti; un p&î se che non 
ha altra risorsa che l'agricoltura, che 
oltre a tutte queste miserie è obbli
gato a soiTrire anche la sciagura del 
corso forzoso della carta-moneta, è 
naturai che sia soggetto a notevoli 
accrr'scimentl d'aggio Bull'oro e, per 
certo, noi noa ci prenderemmo mera» 
viglia se fra qaalcbe tempo lovedes-
6Ìmo salire Ano al 20 percento. Nul-, 
ladìmeno per noi sia che una minore' 
richiesta giornaliera d*oro nelìa mi
sura: che abbiamo determinata, debba 
mofllflcare in qualche modo lo condi
zioni del mercato e giovare al ribasso 

dell'aggio. 
A-vuto riguardo alla nostra situa

zione economica e flaanzlarla, comun
que al consideri la questione, lo scio
glimento che noi ne proponiamo è 
giusto, è opportuno, di agevole esecu
zione e aarebba bene che l'onorevole 
ministro delle finanze, U quaìo nel 
breve periodo del suo governo ha di
mostrato di sapere reggere degna
mente Paltò uCflcio, a cui è stato pre-
pô sto, lo prendesse in esame, perchè 
non ne dubitiamo, egli non tarderebbe 
a riconoscerlo tale quale noi lo di* 
clamo. 

Si obbietterà che lo Stato deve pa
gare in oro all'estero gl'interessi del 
debito pubblico e si noterà eziandio 
ohe questa è pure una delle ragioni 
che consigliarono il governo a decre
ar e e Io consigliano a mantenere il 
pagamento dei diritti doganali in oro : 
ma a noi sembra che quando per ef
fetto del provvedimento che oggi re
clama il commercio, l'aggio dì questo 
inetallo diminuisse, anche iì governo 
^avrebbe un certo benefizio» perchè 
esso potrebbe procurarsene con mag
giore facilità e con minor dispendio. 

Si comprende bene ohe Voro non 
alHuendo più come ailUisce ora nelle 
casse delio Stato, si creerebbe alla 
burocrazia lin lavoro nuovo eh' ella 
non può desiderare; ma noi non vo
gliamo nemmeno supporre che V au-
toiità di un ministro non prevalga 
sulle interessate suggestioni di pochi 
impiegati sui^eriori, che forse lo ec
citano a non vantaggiare il commer
cio e à non facilitarne le operazioni, 
per non sottostare ai maggiori cari
chi che ne deriverebbero al loro uf
ficio. 

V 
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— Se n'è incaricata la gi stìzia di 
Dio -^rispose Montec)ain - Tanto me
glio, credetemi I 

r— Tutto non è finito - riprese il 
magistrato - bisogna ch'io sia certo 
cbe quunlo disse quest'uomo è vero. 

-^ Ci son qui lutti ì contadini che 
ci accompagnavano, pronti a testimo
niare cbe non ho mentito d'una sola 
parola-

— Fateli entrare. 
Fu eseguito l'ordine del Procuratore; 

ma, con profondo stupore, si vide a-
Tan/.araì tra quella genie Vittorio Amab. 

— Voi qui ? - disse MoniecJaìa. 
— Si, per affermare che il racconto 

di questo soldato è esattissimo. Egli, 
pon ha colpito in nessun modo è con, 
nessun'arma la miaerabile donna che 
è morta. * 

— Ma tuttavia è morta. Chi l'ha 
dunque uccisa ì - domandò U magi
strato. 

— La sua rabbia • rispose cupa
mente Vittorio Amab. Quel cuore fe
roce s'è infranto nel suo petto e l'ha 
soffocala. 

— Come potete affermarlo ? 
— Conoscevo da lungo quella donna. 
— Ma chi sièlQ voi?'domandò il 

procuratore. 
''' '— Suo marito] 

Amab avéa ragióne. Leonanon por
tava nel suo corpo la traccia dell» 
menoma ferita. 

Era morta al pensiero dalla sui im
potenza! 

CAPITOLO XX. 
•t 

r • 

Concluso^ie 

Due mési dopo giungevano al ca
stello dì Monteclain le lettere seguenti: 

Oiò che nói proponiamo non è una 
riforma clamorosa, non è una rifor-
ma p3liMca s non varrà aicuramente 
a modificare la situazione del partiti 
ed il loro atteggiamento dlcauzl al 
ministero; però è un provvedimento 
efflcaco che gioverà non poco al com" 
meroio ed a! paese e ci partì meriti 
qualche considerazione. « 

• i t r a - ; = i i s = r - 4 H =^t3tJl 

Alla Neue Fràt Presse scrivono <̂a 
Londra: 

li sig. GìadstoQ', prevofìondo chs gJE 
cteuori dtl Disireilo eh'egli rappresenta 
in Parlamento non !o rieleggeranno più, 
ricerca i suffragi del cìrcoodario di 
Midiolhsin in Iscozia, 

Nei giorni scorsi, molti elettori dì 
qud drcondario si sono riuniti, e dopo 
avere acclamata la oaiidida ura del S'gnor 
Gladstjfic, gli \ouronj mi pajo di pan
taloni d'onorcy in stjRì scozzese a qua
dri. Una deputazione speciale deve fra 
breve recarsi a Parigi per consegnare 
all' ex prin.o min stio d'ingbil erra quel 
regal), che deve sÌ;nbolBggiare ia sua 
alfìgliazione Ira gli S:;oziesi. Quando 
poi egli fari slato eletto riceverà un 
sottanino d'ono'C. 

D'alira parte po', la coia è assai meno 
strana che non sembri a prima visto. 
L'autore di una biografia dell'ex-primo 
ministro, avendo fatto delle pazienti ri-
cerche n gì archivi, ha potuto mettere 
in chiaro che la famìglia de! signor 
Gladstone è oriunla della Scozia, ove 
portava il nome di Gladsione, che in 
dialetto scozzese significa pietra dì fal
cone. 

l Gladstone erano gentiluomini cani* 
pagnuoli di modesta fortuna; un ramo 
di quella famiglia andò a stabilirsi nel 
Lancatìhjre al principio dei aocolo ddci-
mollavo e fu da esso che nacque John 
Gladstone, cbe fondò a Liverpool uu 
grande stabilimento per il commercio 
dei cereali, che divenne membro del 
Parlamento e baronetto, e che fu pa
dre del sig. Gladstone, ralluaie uomo 
di Stato inglcìe, che definiva il governo 
dei Borboni di Napoli come la wgaziom 
di Dio. 

— L'onorevole Brfn ha ulUmalo la 
sia relaziono sul progetto di riforma 
fJettor.ile già fir^aentats alla Camera 
dairon. Depretia. 

Presto riunirrssi la Commisaioaa par-
IaT.6 tire per esaminarla ed approvarla. 

— i\^ ^ La b'r nessa di Keudell 
ambascatrica di Germania Jaceva -rì^ 
torno questa mattina in Roma prove-
n'M t̂e da Firenze dove 6'asi recato ad 
incontrarla l'ambisc'at re 8U5 consorte. 

Per quanto aicmf gfornsii sostengano 
che S. A, !. il prìncipe ereditario di 
6Q-mania iuteida dì v si are quanto 
prima la nostra cita possiamo asserire 
con cerifizza il contrario siih fedo di 
qupDio in uno dai giorni decorai ebbe | 
a d re lo s esso barone Keudell in una 
privati conversazione. 

(Gazi. d'UaHì) 
SAN ItEMO, 8. — M n'ano il Cita-

dina di Genova: 
i Sabiito 8 nov-Jmbre, mniversario 

della morte della Duchessa d'Aosta, fu 
ceìehrHri nella 'a-occhia di N. S. dogli 
Angeli una messa funebre in onoro della 
defunta Piincipeasa. Un coro dì bimbi 
dell'asilo Corradi cintò all'Elevazione 
aa bsììisiimo requiem coramoiend) con 
quelle vocine intonate e soavi i nume< 
rosi astanti colà convenuti- Com'è suo 
pietoso e ca'i tevole costume d'ogni 
anno per tale niesta ricorrenza il prin
cipe Amedeo fece dono dì lire quattro
mila da divìdersi fra i poveri del paese 
della Parrocchia e di altre lire quattro-

|mila da ripartirsi fra l'asilo Corradi e 
le surre che vi sono pr^pot?.* 

KOTmH ITALTAKi; 

ROMA, 10. — Generalmente la crtsi 
parziale o totale è ritenuta inevitabile 
negli stessi circoli officiosi, dice il Fan-
fnlla, ma si dubita molto che lutti i 
rainìstri si persuadano a dimettersi prima 
dell'apertura deh Camera, provocando 
una crj3i f x-traparlamenlare che non si 
potrebbe abbaslinza gÌu3Uficare, e non 
si sa quali conseguenze potrebbe avere, 
specialmente se, come è assai proba
bile, l'on Caìroli non riossisse a com
porre un nuovo gabinetto. 

T-*V 
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Federico Rrias ad Arlìtro di Moft(e-
elain. 

Caro amico, 
• r-

M'imbarco in qaesto momento per 
Napoli, e non avrei aggiunto una pa
rola aìl uiii;na lettera clie vi bo scritto, 
e nella quale vi ringraziavo, d'aver re
stituito me stesso a me stesso, se non 
avesii a darvi una strana notìzia. 

, ri 

Ieri. vi3 t:>ndo il vascello su cui devo 
fare la traversata, riti ovai due persone 
delle quali non ho più inteso, parlare 
dopo il giorno della vostra, riuoìone ai 
castello di fttonteciain. 

Il primo è Villon, quel bravo e de--
gno comniessp che, dopo aver portello 
da Parigi i documenti che potevatio 
perderci tutti quanti e che invece cj 
hanno salvato, è riparUio, sen^a voler 
rivedere la conlessa di làonrion., 

Egli ìix vénduto la sua casa e ab
bandona ia fa Francia. • Ella è fòlìce 
- m'ha detto Yiilon<-.io non ho più 
nulla a fare nel vostro paese. * 

Ha oiò che ivi parrà strano, si à il 
compagnq di viaggio ch'egli ha soeltp. 
Ojesto compagno è Vittorio Amab. Io 
glie dimostralo la mia profonda me
ravìglia nei vederlo insieme a Villon. 
*Noi parleremo di lei» m'ha rispósto 
ìi'pftlore. 

BddiOi mio caro Monteclain, aiate 
sempre felice ecc. ecc. ' 

Il colonnello Tommaso Nulla al mar-
f ch$s0 di Monteslain •••• '"'• 

Carissimo aralo?, 
Esco or ora dalla chiesa in cui mio 

padre ha riparalo il ano lungo é fattale 
errore. : . ^ : 

Io sono felice, ed è a voi che devo 
dirlo per il primo, a voi che foste Tau-

SOTIZIE ESTERA 

FRANGIA, 9 . - 1 1 , Qlobo sì rallegra 
della prossima couvocuzî ne dello due 
Camere, perchè le due qu-53iìoni del
l'art. 7 dftvanti al Sanato e doti'amni
stia plenaria alle due Camere, o."d in 
sospeso, n.ailei'go.io nel paese una 
malsani agitanionj a si augura che alle 
questioni irritanti o d'ui cjMtiere po-
lìii''0 quisi nervoso susiegua l'epoca 
d i e d scasso lì d'affai eoa alla lesta 
quella della tariffa delle dogane. 

— Il Judrnaì àeì Dèha s del 9 ricor
dando che la repubblica ha potuto at
tuarsi parche partiva scritto sulla sua 
bandiera a grandi le tere il molto, 
consi ruojión?, dice, rispondendo alia 
Republ\<im FroHcaise, che la sinistra 
conservatrice abdicherebbe al suo av
venire, se in omaggio all'unione pre
dicata dall'organo dì Gambctlu votasse 
Vammstix plenaria 

— 10 — Si legge neìla France: Pos
siamo assicurare che se il ministro ò 
« omogeneo, • t SSD non ha nnanimilà 
d'idee, il presidente Waddington è 
scoraggiato, ed insiste perchè altri in 
sua vece assuma la direzione del gabi
netto. 

— Il QavXois asserisce che parecchi 
senatori e deputati, non credìuJo si-

• r? ' 

tore di tale felicità... Domani, parto per 
l'Africa con Aiy 3fa'ey. 

Perdonatemi di non poter assistere 
al compimento delle vostre più care 
aspirazioni, e credetemi sempre..... 
ecc. ecc. 

Carlo TAore alla Confesso di Monrion. 
Sorella mia; Ja tua lettera xiA è ar 

rivata qui a Roma. Aspettamî  Giulia, 
te ne seongturo, aepettafnij prima dì 
divenire marchesa di Monteclain. Ap-
profltlo d'un correre straordinario in
viato dalPambiScìata per mandarti quo-
a(o biglietto; ma io parto dì qui ad 
un'ora e sarò aLavordan pochi minuti 
dopo che avrai letto queste righe.;. 
Aspettami 1 

* • 
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Otto giordi dopo mille lettere parti* 
vano dai easiello di Monteclain, colla 
formola d'uso : 

« li npiQT marchese ài f/onl̂ olaia Aa 
Vornvó di parteciparviilsuomatrimmio 
colla signora contessi di MonHon. > 

* • 

POSCIUTTO 

Crédevamo che tutte questo lettere 
potessero sostituire il capitolo finale 
che ogni autore deve scrivere aliarne 
dei suoi libri col tìtolo Conclusione. 

Ci eravame ingannati, glsccbè pochi , 
momenti 6lf sono, trovandoci nella Be-< 
dasione del Figaro^ abbiamo letto il 
seguente dispacciò: 

t«l«vi rj^econsttiidla e l e t tor i Mé-

Quando ai dice gli odi politici! " 
r- V _ , 

FINE, 

curo il soggiorno n Parìi?i, Intendono 
ritorn re a VersalieiS, e stabilirvi la 
propria dimora. 

SPAGNA, 9. --Telegrafano al Olohe 
da Madrid correre la voce itì qualla 
Gii à chg il Re abbia consultalo il mar-
ciese di Poaada Herrera, per vedere 
se si potesse formare un Gf^inetio dì 
t'ansaziona, omposto di deputati della 
sinistra, della maggio'aiìa e della de
stra del partito costituzionale •— com
bina'.ione cbe sembra assai dÌffli:JÌo a 
verifìciirs' 

— Per esprimere la loro gratitudine 
vors) la Francia, i rappresentanti della 
stampa .gpagnuoìa daranno presto una 
serenati all'ambjissiatore francese. 

GKRMiNIA. 9. — La iVorddcuscfte 
Al'ijnneine ZeiUmg assicura che il go-
Vjrno ba ordinato che sì pon^a mano 
ai(a cosiruziona di strade neli'i.iti Si-
leaia onde aiutare le popolaiioni che 
%ei*smo nella maggior miseria. 

liSGHlLTliUlVA, 8 — Si assicura che 
LayorA sia S'at» incjricuto (fai governo 
ingtesa di otieiere dalla Porta la ces-
s one del picjolo p rto d'Orchava sulla 
riva del mar Nero, a cinjua leghe da 
Buum. 

AUSTKIA UNGUlilUA, 9. — Si ha da 
Venn I : 

Due Commissioni del club czeco stanno 
plaborando un memorandum in favore 
d il'autonomia czeca. 

— Li Camera dei magnali ungheresi 
avendo nominata membro della com-
mÌBB'one del bilancio il conte Zichy, se 
ne inferisce cae la san dimissione da 
ambasciatore a Costiutìuopoli sia or
mai certa. 

— V Ellmor, organò mìnìslerialc un
gherese, smentisce categoricamente le 
accusa lanciate contro l'onestà del conte 
Szapary, ministro delle finanze; ma 
questa smentita, essendosi fatta atten
dere da iroppo lungo tempo, sombra 
che non basterà a porre fine alla po
lèmica sollevala dil ^fagynr Orszag che 
mantiene le sue sSermazioni. 

CROSAGA CITTADIIA 
E ISOTIZIE "VARIS 

Padova, 12 novembre. 
Assiso. — Pres. Conte cav. Guai-

tardo Ridola. - P. U. Milner. - Dif. 
Avv. Wolff. 

Stocobettl Vespasiano è acousato di 
furto continuato quallfìoato perii va
lore e per la persona. 

Era scrivano a i5 lira al mese presso 
il Monte di Pietà di Piove, ed aveva 
da mantenere sa, la moglie e dae 
figlie-

Borea farla magra sicuramente. 
Tuttavìa—per un tratto di tempo as

sai lungo —un amico sTisceratlsaimo 
lo aveva sussidiato costantemente e 
con una certa larghezza,'tanto ch<j lo 
Stecchetti era riuscito, come al suol 
dire, a tirare avariti la .barca senza 
dare negli scogli. 

Ma, venuto il 1873, l'amico si trovò 
anch'egli fa condizioni poco fljrìde, 
e, a malincuore, fa costetto a privare 
lo Sto;che'.tl dell'aiuto generoso. 

Allora cominciarono i giorni dolo
rosi del bisogno, dello scoraggia mea
to, delle violente e fatali tentazioni. 

Per giunta le malattìe vonnoro a 
viaitaro la sua casa^ ed egli atessq ne 
fa colpito. 

Giocava al lotto la risorsa dei 
disperati — 6 giocava con peraave-
rante aomuimento, dove e quanto più 
gli tornava possibile, sottraendo fir 
«e ™ ne îa fitiucia che la forfana, una 
volta, 0 l'altra, gli ai facesse propi
zia ~ una parte di qiuattrinl clie a-
vrebbero dovuto provvedere quel boc
cone di pane gaotidlano. 

Però egli non seppe mal dio cosa 
fosse la fortuna del lotto. 

Ed era debole di carattere— facile 
a laijclarsi sopraffare dalle avversità. 

Cosi gli mancò i% nobliiaalma virtù 
della rassegnazione coraggiosi, tena
ce, invincibile; e trovandosi al Monte 
^ dove gli stava |alta portata della 
mn^not^ntù ban ài V>ìo s i dimenticò àt 
aver viastito qiarant' anni' di vita In
temerata Q rubò, 0 trutT-), come ma
glio si voglia dire. 

Ed ecco in ^ a l modo. 
A eooaìnolare dal 1876, egli prese 

a levare dal depositarlo del Moaté gli 
oggetti preistosl già impegnati; se li 
portava a casa e, nello stesso giorno, 
0 nei successivo, li consegnava alia 
peifriarola Teresa Lotto, od all'in
serviente Gaetano Sal?an percbè ne 
rianovasaero iì pegno — fì agendo di 
averiàe avuto l'iniSiWw da terxe per 
sene. 

Quindi lo Stoccbettì, ohe oooosceva 

Il nuovo numero, che veniva appli
cato, rip-)rtava l'oggetto nel deposi-
torlo al posto di prima, gli rimetteva 
il nomerò originarlo, trattenendosi 11 
numero nuova ed il vlgiletto relativo. 

Il sistema ora abbastanza iuge^ 
gncso. 

Jda. fu acoperto, e io Stocohetti con
fessò interamente la sua colpa* 

Settantuna furono le bollette tro
vate presso lo Stoochettl, ed inoltre 
due oggetti preziosi, eh' egìì non ebba 
tempo di subirapegdare. 

L'Importo delle sottrazioni superò 
di gran lunga le 500 lire. 

Che cosa facesse 1* Amministrazione 
del Monte, ìncarioata di vigliare l*e-
eatto andamento di quel Pio Istituto, 
è un mistero. 

Questo è certo ; ohe le frodi dello 
Stoochettl durarono degli anni; ed 
egli, probabilmente, s* affi lava all'im-
panltà cbe gli veniva accordata dalla 
noncuranza dei KUOÌ superiori. 

Il P. M. mantenne Ì0 concìvsìonì 
contenute neiratto d'accusa, e do: 
mandò per l'imputato lo attenuanti. 

là* avv. Wol fi" dimostrò n)n trattarsi 
nel lacaso questione di furto, ma 
di trufTi ; si accalorò nel provare lo 
cause prepotenti cbe spinsero lo Sto3-
cbettl al delitto, e cbiese oltre alle 
attenuanti, cbe 1 giurati ammettessero 
la semi-forza irrasfatibile. 

I giurati affermarono il furto con 
le sue qualìRcbe, ed accolsero, per il 
rimanente, le proposte del difensore. 

La Corte condsBDava Vespasiano 
Stoccbettt a 2 anni di carcere, col 
beneflcio del R. Decreto d'amnistia. 

Kozze. — Sappiaaao che oggi 
si celebrano auspfcatiissime nozze 
fra r egregio «iguor Giulio dot
tor Toselli di Veroaa, e la gen
tilissima ai^iaoriua Jole ì^egroni. 

Aciompagoiamo coi nostri piti 
sìnceri augurìì di lieto avvenire 
la coppia fortuQita, pirteolpaado 
anche alla csntentezza dalle r i 
spettive famiglie degli Spo3Ì per 
qaesto felice avvenimeato. 

Tmsawafs. — Sappiamo da tonte 
autentica che la casa M... di Milano 
ha presentata una proposta concreta 
per l'assunzione è l'esercìzio dei 
iramways da attivarsi in questa cittfi 
e la (mi stazione ala per lo stradalo 
di Piove e Obioggia, come per quello 
Se\\& lìupa Poate di Brenta-Mastre, 
sarebbe fissata a S. Sofia, còme ave ' 
vamo precedente man fé annunziato. 

Beneneenxa. — Dalla Segreteria 
della Congregazione dì Carità, ol ven
ne partecipato quanto segue, che con 
piacere pubblichiamo : 

« La famiglia delBfu Cav. mone d a 
Z a r « non contenta di aver già lar
gamente beneficato i poveri nella cir
costanza della morte del suo Capo, 
con nuovo atto generoso offerse a 
questa Oongr. gazione di Carità il pro
prio palco in Teatro Concòrdi fino a 
tutto il giorno dello Statuto 1880, 
perchè il ricavato della vendita sia 
erogato a scopo diBenoQcenza. S'ab
bia la egregia Famiglia Insieme a 
quelli della Congregazione i ringra-
ziamentl del poveri. 

Padova 12 novembre 1819. 
JBfi«c|aie. -r II povero Istituto di 

S. Rosa, nel ddsUerio di dare una 
pubblica dimostrazione di gratitudine 
alia sua benemerita protettrice là com
pianta sig. cont. Margherita Papa-
fava d&i Carraresi, nonché al suo 
illustr. marito 11 sig. Conte Alberto, 
che ancb̂ e da ultimo volle sovvenire 
con egregia somma T Istituto stesso, 
ha pensato di eatqaiare l'illustre De
funta con una Messa di requiem, ao-
compjgnate dal canto di quelle edu
cande, 

La mesta funzione avrà luogo gio
vedì p. V. 13 volg. alle oro undici. 

Xfisgira'j'.ia. — Saclvono à& F&ea-
ai, 9, al Ravennate: 

« Un lacrimevole Catto al è verìd-, 
esto nella vicina parrochla di Croio. 

Un colono, certo Bsnazzl Aadrea,' 
stava scaricando della legna posta su 
4i un carro attorno al quale si aggi
rava una vispi bambina di anal 10,j 
figlia al BenaKzi. 

Questi, presago forse di qualche fu
nesto accidente, ammonì la figlia ad̂  
allontanarsi dal carro. '-

O cbe essa non udisse la voce del' 
pS'iiis, 0, com' è più (deìÌQ tt eapporal, 
non abbia voluto dar retta al monito, 
paterno, fatto sta che ad un tratto' 
piomba aul o&po della misera bambina 
un grosso le^tto che per essere ba-
ìrnato, era dlsgraziatamonte scivolato 
dulie mani del padre. 

• V - .. - J r , / X 

Allo strariante grido della figlia 
accorse il desolato genitore, ma Jnon 
raccolse ohe un cadavere.» 
AmminljigaiElone ilei C>U UiV 

«Mi d i XmwÀa. 
' EDITTO 

ti fu Giuseppa Luoarinl del fa An* 
gelo, Istinltoerede questo civico Ô pU 
tale, diaponeva eoa suo codkllio 8 
gennaio 1867, deposto negli Atti del 
decesso notaio Daniele Gaspari, quanto 
sotto : 

« Allo vedove ad agli orfani del mi t 
liti della città dì Venezia, che peri
rono nei combattimenti dell'ultima 
guerra per la indipendenza italiana 
lascio per una volta tanto Austriache 
Lire 12,000 (austr. L. dodioiralla) da 
distribuirsi a cura dei mio esecutore 
testamentario, sig. Agostino Coletti, 
che presceglierà fra queatl 1 più po
veri ed onesti.» 

Riuaciti inefficaci 1 precedenti Editti, ì 
pubblicati a cura dell' ora decesso e-
secutore iaatamentario, per l& iisai-
nuazibne di eventuali legatori, VAm-
ministrazlone dei PU Istituti riuniti, 
10 rappresentanza dell'erede Ospitalo 
Civile, intendendo provvedere alla con
segua del legato cui di diritto, nel 
rendere nuovamente pubblica la gpe* 
clale pia disposizione del mentovata ì 
d funto, invita tutti qa.l i che ore- j 
dessero di aver diritto alia consecn-1 
zlone del legato stesso a fare insinua
zione eoa atto scritto all'UfScio di 
questa stessa Ammlnlstrasiona, situato 
Jji Campo B. Lorenzo, a. 5070̂  estn> 
11 termine di tre mesi dalla data di 
questo Editto. 

La domanda sarà corredata della 
prove segaeatl ; 

a) di essere vedova od orfano ri-
spdttivameute di marito 0 di padre, 
il quale sia rimasto ucciso in alcuno 
del fatU della guerra dell'anno 1866, | 
Gamb&ttatasi coatto t-'Austda, e dà 
mediante Certificato di matrimonio e 
di nascita, vidimati dalla Curia Pa
triarcale ; 

b) atto di notorietà dj due probs 
persone del luogo, assunto da Notaio, 
che attesti essere morto il defunto in 
consegueni-a di alcun combattimento 
nell'ultima guerra dell'anno 1866 con
tro l'Austria j 

e) la prova che 11 defunto 0 per 
nascita 0;ppr ultimo domleillD, alme
no decennale, fu oittiwimo (di Venezia,' 
e dà mad.'aate OertlQaa, a Parrochia-
le Municipale, debitamente antenti^ 
oati: 

d) il Certificato di incensurata mo' 
rala condotta e di povertà^ rilasciato 
dal Sindaco del luogo di attuale do
micilio degli aspiranti al consegui
mento dei legato. ,.i^^^_ 
, Nell'atto In cui sì rendono pubbiioìi 
la surriferita disposizione ed il rela>l 
tivo |in^Uo per la più esatta ossar* 
vanza della volontà del benemeritó 
decesso, si pongono inavvertenza gli 
«peataaii aspiranti, àjt Tojfflr oitampa 
rare alle condizioni suesposte, entro' 
U termine come sopra préfinlto, dap 
poiché In difetto si procederà alia dl-J 
strlbuziono dal legato a favore di 
quelli che si saranno validamente in
sinuati. 

Dall'Amministrazione del Pii Isti 
tuli riuniti Venezia 24 ottobre 
1879. 

Il Presiamie 
MASSIMILIANO JAC. CIPOLLATO 

UFFICIO DElIiO STATO Cnm.E 

Bollettino del 8 e 0 novembre 
NASCITE, 

Maschi N. 2, - femmine N. 8. 
MATimONl 

Rossetti Agostino di Benedetto fi 
l^rmoBìco cèlibe, con putti Olemfsa 
tina di Antonio maeatra nubile;. 

ZambeUl Giacomo fti Carlo pUto« 
celibe, con Polesso AngeladlAntoBio 
sarta nubile, 

I '• 

Oarniello Gllovannl di Andrea ma 
gazzinlere celibe, con Fagglan Elisa 
betta di Paolo stìraÉrlce aabtìe, 

Marcon Francestjo di Antonio-te-
gliapietra; celibe, con Bredda aiu 
seppa fu Giovanni sarta nubile. 

Anclllon Raimondo villico vedovo, 
con Sautluello Regina di Oiusappi 

! vililea vedova. 
Benetton Antonio di Agostino ear 

rettlere vedovo, con Dadeppo Onesta d 
Kurioo domestica nubile. > ; 

Schiavott Giovanni Batt. 4i Giaco 
mo, muratore celibe, con Ram 
Caterina di Alberto ortolana nubile-

Gaietto Gpatante di Oo8tant« di 
anni. • •< •'•''• K 

Bllato aioT. Batt: fa,. Antonia di 
anni 69 epccWere vedovo. 

Minanxato St:bastUno fu Fra&ees^ 
d'anni 72 villico coniugato. 

I i 
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Moscato Sorgato Antonia fu Pietro 
anni 75 oaBallnga vedova. 
aagìhlmìaì Pietro fa Oshrìeìe di 

mi 65 laduBtrlanta oeUbe. 
Favarettl-Salvatorl Maria fu I>o-
lèoioo d' anni 97 laiatrlce Vedova. 
Più N. 2 bambini o-̂ posit. 

(Tutti di Padova) 
Morelli Pietro fu GabHole, d*ftnni 

i3 muratore celibe, di Rogìiano {Oo-

Pavere Antonio fa Gaetano di 36 
|inDÌ villi^tj coniugato, diSehazzano. 

* -^ 

T E A T R I 
liOTlZiE AR'fìSì'iCH' 

T « a t r o ffiiAriliaMi. — If*rsera — 
far mancanza ìmprovvlea. »3di luce ~ 
ti sospesa la rappreaentu^loQQ di Cau 

'^e <d eifetli. 
La beoellciata della signora JfJocco-

mini--hwoaggi avrà dunque luogo 
[uesta sera. Non dubitiamo neppure 
ihe il pubblico voglia accorrere nu-
uerosiaslmo a festeggiare la Hìmpiiti-
% «d intelHgeate attrice. ITALO. 

MfTJ 

DI Pxnovi 

12 nommhrt 
Vfflpp fft. dt Padova ùr$ ] J »{ 44 i, J 6 

\jtmvo m. diRom-a or# 11 SH 46 1.13 
O s a s R V j U l O R I HHVSOKOLOaiOHH 

:g;tf(7««« aWaiUxta di«*. 17 dal suolo 
% a m. 80,7 dal Hvtllo mèdio del ma-^t 

IO novembre 

Ba,'r.a<i'-mUL 
r«rtn. cenUg, 

\T6M. d^t va
lori acq. . 

Umdmtà rtlat. 
ÌHr. d*l vtato 
V4L chil. ara" 
j-ia d«l vento. 

Ort 
9 ant 

7Ì9 2 

Ort 
S patti. 

Or» 
9po»t 

. _ 7E6 Sj! 7fi4.1 
-t3,8-,|-M0,9 -t7.'I 

4.72 
78 
N 

8 

5 37 I 5,28 
56 ! 70 

WNW WNW 

6 1 » 
srfoto del ci«to. sereno sereno sereno 

la/ vhtxxoAì dit 10 al mexXodì d*ì 11 
Ttmpara^ra massima -« + 10.9 

» minima -*• + 1,1 

Il sottoscritto coir animo addolorato 
ingrazia tutti coloro ohe con ^£fetto 

[e premura presero parte all' immensa 
sciagura che lo colpi per la perdita 
teli' amato e coiapìanto padre. 

Padova 12 novembre 1S79. 
Il figlio dolente 

ALìassANBRO dott. MAZZONI. 

^ 1 ^ 

O^vV" 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
' K 

Roma, iO novembre. 
Sì eredeva eie oggi iì Ministro deJìe 
aanse sarebbe intervenuto alla ada-

inanza della Oommlssione generale del 
bilanolo, ma la Commissione prose
gui r esame del bilancio d'Agrlcol-
ura 6 Commerolo senza l'intervento 

fieli'on. Grimaldi. La maggioranza 
jdella Giunta fa|ogni aforzo per modi-
Icare iò previsioni del miniatro e non 
tnraerte che J!e apeae puramente e 
trettamente necessarie. E dò sarebbe 
odevole, se non fosse inspirato da 

Icalcolt partigiani è se, per molte eco 
omio, uon si trattasse di raro e pro-
rio BconvoigImento amministrativo, 
^tasserà si aduna lì Consìglio del 
Inistri. Nulla di nuovo circa la con-':, 

ptifaxione. • 

L'onor. Vare tornò oggi da Fi 
•enze. 

La notiaia della nomina a senatore 
ttl maresciallo Canrobert, con vota-

^hao quasi uaanlme, fa qui iater-
|pretata come un altro sintomo dello 
igomento che produssero in Francia 
e idee e le opere dei radicali e dei 
emagoghi. 
Oggi lessi nell'Orrfre, organo bi-

iiapartlsta, un articolo su Oialdinl e 
]Wi^ddington. Quel giornale è 11 solo 
'i tutta la stampa francese che bia-
Imi il Ministro degli affari esteri 
olia, Repubblica par l'opposizione 
atta alla legittima domanda dall'Ita
la d'avere un rappresentante pro-
rio n^ìV amministrazione egiziaca. 
fòglì^ fep|]bbUca^ derlglono quasi la 

|iii>stM( domande e provano ancora 
ina yoltjfi quanto sl^ grande la co
ita di quei nostri, poiitìoanti che a-
pèttano sincero appoggio da Gambet-
a e oompigaia repubblicana. 

SI annunzia prossima la venuta an ,^ i ,pa r tHo iiberale moderato deve,. 
Roma del generale Cialdinl e si con
ferma essere dì Ivi fermo intonai mento 
di. sollevare m Sanato 11 suo Inci
dente personale, prendendo parte alla 
discussione del bilancio degli affirl 
esteri. 

O ĵgi sono giunti a Roma parecchi 
deputati. -Ve ne sono già oltre a cento 
alla capitale, seconde le in'llcarioni 
dell' ufflcio postai-) di Montecitorio. 

Domani, 11 novembre, il Principe 
di Napoli compie il primo decennio 
della sua vita e, nella Villa Reale di 
Monr-a, si festoggierà ìl natalizio dì 
lu i Alla/eata sì associano, cogli au
guri più fervidi tutti gU italiani, che 
partpclpsno sempre alla gioie corno 
ai dolori della Reggia. 

Oggi pervennero a Roma le più 
rassicuranti notizie auUa salute dolla 
Regina: la quale, fra tre o quattro 
giorni, potrà mettersi ìa viaggio per 
far ritorno alla capitale. 

li 20 novembre ricorra la di L^i 
festa natalizia e Roma vuole cele
brarla con p: triotica e devota espan
sione. 

Stassera J] Sindaco di Uom& confo 
rlrà coi consiglieri oomunair intórno 
alla questione del tramioa-^s pei quali 
furono fatte molte proposte al Muni
cipio, Parecchi consiglieri sono con
trari alla concessione dei (ramwai/s, 
perchè, secondo loro, questa città non 
si presta a quel genero di comunica
zioni, ma 1 osservazione, giusta per 
alcune àeììe stra<ìe ài Roma, è assur
da per la maggior parte delle vie 
della capitale. 

Sabato prossimo è convocato il Con
siglio provinciale di Roma ; al tratte
ranno anche questioni relative allo 
nuove ferrovie di questa^provincia. 

Stasaera al Politeama accorrerà 
maggior folla di quella chs sia ac
corsa oXi' Apollo, or son due anni, 
per udire la Diva Patti nella Tra' 
viata. Fin da stamane i biglietti erano 
venduti e l'Antonietta Carrozza potrà 
saltara con brio, perchè Vimpresario 
manterrà i patti del contratto (2CO0 
lire per 10 rappresentazioni). Dalla 
Corte d'Assise al Politeama !..,. Che 
salto, grazie alla forza ir^resisiihile ! 
Il concorso di questa Etera e delle suc
cessive ai Politeama proverà ancora 
una volta che siamo In tempi nel 
quali tutti i pregressi vanno con-
giunfi: politica, morale, arie: lette
ratura oh che progresso !., 

-. 'X 

LA SITUAZIONE 
^ ^-à 

Continuano le riunioni ed ì consigli 
dei Ministri, e rargomenlo della dia^jus-
sione direttamente, od iniirettamerìte 
è sempre in sostanza, la situazione del 
Miftialero Fmora però nessiuna risola-
zione è stata presa che valga a (arci 
uscire finalmente da uno atuio di cose 
che assolutamente non può e non deve 
più a fungo continuare. 

Oramai gravissima è la respoosahilità 
che pesa sulle spalle di chi potrebbe 
trovare la via di uscita, ma non sem
bra saper decirfers/-

I Democratici si fanno pagare 

Scrìve il Tcìtgr pHe: 
Un gruppo numeroso di Consiglieri 

municipali deporrà entro un tempo bre
vissimo la proposta di aumentare di 
centocinquantamila franchi il bilancio 
della citlà di Parigi allo scopo di dare 
un compenso per cìascana seduta ai 
membri del Consiglio Comunale. 

L'ON- B3NGHI k MILANO 
^ ^ k ^ ^ 

-: 

L'altr'ieri ebbe luògo'l'adaoanzi del
l'associa zio ne Cosu'tusfonale di Milano 
cui intervenne l'on. Bìnubi, ', j 

La sala era affjllatiaaima. ' 
Parlò primo l'onorevole presidente 

Visconti - Venosta che fu applaiiditis-' 
Simo. ; ; 

L'on. Bonghi prendendo la, parola, ; 
osserva che non dirà cose nuova ma' 
cose tristi. 

La siaistra sciupò il nostro buon 
credito all'estero; ci diaorgiiniziò al-.; 
l'internoj le finanze disordinò... 

StigmtitÌEia l'ingercnia dei deputati 
neW'ammmfstrazione, i favoritismC la 
corrmeia profonda. '•^#^* , 

La Destra, egli dica, non può am-, 
bire alle difficoltà del potere ; ma bensì' 
dee conservare ifìoonsussi j svtoi pria • ' 

Lo Sinistra fa orinai giudicala, ma 
essa ha> dirit^) di chiedere i^indizio j 
degli elettorile irigà so^a, le condì-; 
zioni per le elezioni sotto qualunque 
legge siano esse faUe. 

tutto unirsi hnornoaSella; dee mt-
n r e iili'ordino, alla prosperitA, do! 
p3e?e. [Granài applau-ù) 

(Sentinella) 

REGOLAMi?.NTO LICEALK 

In omigf̂ fo alla molle opposìzianl 
ìoconlral'?, ronftrevole ministro dell' I-
slfutione pubblica ha per ora abban-
don.-ito il proposito di ptibbli'^iire il 
riuovo regolimentD per la licenzi U-
cen'e, riservaniosl anzitutto d'e^p-ì-
mere alla Camera le peraomli sue 
convinzioni. {Birillo) 

DISPACCI DA BOMA 
Roma, 11. 

Questa raattlnaalla sotto-commissione 
delle fli'.anze sono Intervenuti gli ono
revoli Gairoìi e Grimaldi. SI sono fatte 
molte domande circa le previsioni dei 
bilanci all'on. Grimaldi che vi rispo
se. A proposito tlei qiìlndic) milioni 
delie Dogane si riservò di rispondere 
in iscritto. 

Oggi là Commissione generale esa
mina la relazione del bilancio di gra
zia e giustizia. 

L'on. Zanardflll! Inviò le sue di-
mlssloal da relatore generale della 
legge del bilancio. (Gazseita dftaiia) 

— Altro diapaccio àelV Adriatico 
dice che Grimaldi ha insistito su tutte 
le sue previsioni. 

Roma, Il 
Il JOtritto dice che la Varese co-

mandante Amezaga, sta per intrapren
dere una campagna di stullo nel Mar 
Eosso. Amezaga come pochi mesi or 
sono comandando II vapore Rapido 
ebba incarico di accompagnare a Zolla 
il viaggiatore Martini, e di proteg
gerne Ift carovana, così anche questa 
volta, per Interoessìone della Società 
Geografica, ebbe Istruziono di ve
gliare sugli Interessi cosi di quella 
come di ogni altra spedizione solen-
tiflea, che si dirigesse verso l'AblssI-
nla. A ciò Hduoesi Vis missione di 
Amezaga. La F « m « avrà, coinè di 
consuetudine, nelle campagne idrogra-. 
flohe, a sua dlsposUlone il vaporetto 
Ischia. /Stefani/ 

-jii ^ 

DISPACCI DELH NOTTE 
(Ageiutia Stefani) 

BODAPEST, 11. — Alla Commis
sione dol bilancio II ministro delle 
finanze annunziò l'intenzione di ri
tirare il progetto di proroga p^r l'am-
morfamento dallo Obbligazioni fon
diarie. 

BERLINO, U. — Saint Vallìer, am
basciatore di Francia, recaci a Var-
2ln per visitare BismarJi. 

LONDRA, II . — I gloraall espri
mono la loro delusione pel discorso 
di Beaconafleld. 

Il Times dico che la prospsttiva 
più soddisfacente sarebbe se la pace 
d'Earopa dipendesse meno dalla pace 
dell' Jnghiiterra. 

Il Dailiì News dice che Guglielmo 
scrisse allo Czar assicurandolo che 
non pensava a dichiarare guerra alla 
Russia, ed Invitandolo di venire a 
Berlino. Lo Czar rispose ohe egU non 
poteva venire e che lo Gzarevich an
drebbe in sua vece. 

VIENNA, 11. "-1 Camera dei depu
tati. — Viene rieletto l'antico umcio 
presidenziale, cioè Ooronlni, Smoika 
e Goedei. 

S E R À J E V O , U , V L i notte scorsa 
scoppiò un incendio nelle vicinanze 
della Birezlone di Polizia e del Mu
nicipio. ' 

f). L'incendio fa localizzato dalle trup
pe sopra una sola casa. 

MILANO, U. — Sono arrivati I 
Principi di Prussia. 

., ; VIENNA. 11. — La Corrisponden-
•za Politica annunzia che lo Czare-
vioh verrà a Vienna nella corrente 

^ t t lman^, e quindi andrà a Badino. 
: Alefco pascià, in seguito all'invito 
"'personale del Sultano, parte domani 
^da Filippopoli per Costantinopoli. 

i^ ̂ ù 

BULLETTINO COMMERCIALE 
-_l 

VBNEZU, n . Rendita It. god. da 1' 
. gennaio 1880 68.IS 88.25. 

Id. I ' lugUp 1879 90.30 90.49^ 
I SO franchi 22.76 22.78. 

MiLAHO. 11. RwidiU Jt. 9Ò.20V a 
•.^. I 20 franchi 2?.7?, , 

Scie. Mjrcato stazionarlo. 
XioHB, 10. Sefó, Transazioni limitate, 

prezzi invarlatU 

.« 
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COBRIERE DEtLA S M 
12 novembre 

La Commissione generale del bilan
cio tenne oggi seduta e discussa l6 
stato di prima previsione della apesa 
pel ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 

La Commissione ha ammesso per 
massima, Ijndamentale delle sue discuj-
sieni e deliberazioni che debbano ap
provarsi soltanto le spese imposie da 
leggi vigenti o da impreaiindibiline-
cesaUà. 

li ministro delle finanze non inter
venne alla seduta. (Opinione) 

NOT ZIE DI CORTE 

Leggasi nel Corriere della sera di 
Milano, i l : 

«Sappiamo che la Regina si è pres 
sochè liberata 'iel tutto dille febbri, 
che ne* giorni scorsi la avevano assa
lita. Però la sui costituzione così de 
licata ne è rimasta indebolita alquanto. 
E per questo che la Regina seguendo 
il consiglio de' medici, non si recherà 
a Roma così presto, né a Napoli come 
da prima era stato stabilito. Si recherà 
invece a N^rvi, sulla riviera ligure, 
ove il clima, anche nell'inverno è te
pido e mite Vi sì tratterrà forse un 
paio di mesi e cloà sino al primo del
l'anno per il quii giorno sarà a Roma 
per i ricevimonti d'uso, il Ha partirà 
venerdì o sabato alla volta della capi
tale, ove lo chiamano gli affari di 
Stato. » 

m FRATELLO DI HEINE 

Scrivono da Berlino al Piccolo di Na
poli in data G novembre: 

i É morto stanotte, alle dm dopo la 
mezzanttte, Msasimiliano von Heine, 
fratello minore di Enrico Heine, l'illustre 
poeta. Nato il 6 novembre tSOÒ a Dii s 
seidorf, è morto nel,s.no 74* anniver-
5 irlo. 

J ' , _ • L 

Suo fratello -il- barone Guatavo von 
Heine e suo geftjM'o il conte Sizzo de 
NoFÌs lo assissevaao negli ultimi mo-
meni». 

Egli,servì la Russia come medico 
dello Stato maggiore (S'absargt) ed as
sistè al passaggio dei Ba'cani nel i828. 
Fu pensionato col titolo di ComigHere 
di Stato e vìveva da 15 anni a Berlino, 
dove mori. 

,Egli era tenuto in gran conto come 
medico; e fece Io late riforme negli o-
sppdali mìì tari [di Pietroburgo, dove 
fondò pure un ospedale per baiublni. 
Fa elegante scrittore e s'hmno di lui 
pareccìi! opuscoli. 

Possedeva molti manoscritti di aao 
fratello, l'illustro poeta, a concernenti 
suo frate lo, la pibblicaziorte dei qjali 
non sarebbe stata senza imp3rtanza ; 
ma ftìce bruciar tutto pochi giorni prima 
di morire. 

EgU sapea dì dover morire fra breve; 
e ai avea scritto da sa la necrologia, 
hpciandone la data in bianco. ' 

É morto dì paralisi al cuore. E do
mani sari sotterrato al Jerusalemerl ci
mitero protestarne i 

La baift d'Assab 
• ^ -

Roma, li. 
Il Popolo Romano annunzia che ii 

capitano di fregata De Amezaga s i 
recherà a prender possesso dalla Baia 
Asaab. Invece la Società Rubittino vi 
prenderà possesso dei terreni acqui-
statlvL ;' /Gazzetta d'Itala i 

•f !• ; 
r _ 

Decadenza estrema 

n Corriere della sera di Milano ha 
questo dispaccio circa la comparsa al 
Politeama della Carrozza, già oolm-
putata nel processo Fadda : 

, Roma, fi, 
« La Carrozza fa festagglatlssima, 

malgrado che essa abbia dimostrata 
poca 0 nea^una abilità Deplorasi que
sta inconsiiìta e indeconta dimogtra-
jsione. Nessun militare assisteva alla 
rappresentazione, avendolo proibito 
r Autorità superiore. » 

C.fii U Carriere: 
Nói non sappiamo in questo fatto 

che una decadenza dial senso morale. 
^ L̂  aatMisIone del militari costitui
sce da sé Bteeàa il più beiP elogio per 
cfti V ha ordinata, « ce: a© confor
tiamo. 'J-- : f. • ?. 

I 

ebbe 3H' voti srpra fi02 votanti. Nelle 
Alte Alpi ìGuigrezy, republicano, fa 
ÌBietfo con UO voti. 

Canrobert ricevette le f-^licltazionl 
di tutte le sommità, del partito bona
partista. Egli risponderà accettando 
e ringraziando. 

La Rèpuhlicke Fran^aise ha un 
articolo nel quale si afferma che la 
^rancia e P Inghilterra sono le sole ! 
potenze che hanno un interesse po
litico in Egitto; le altre p3tenz.3 han
no un interesse puramente finanzia
rio. Esse, cioè la Francia H Ì' Inghil
terra, hanno il dovere di difendere i | 
loro interessi p)litid, mentre le al- j 
tre hanno soltanto l'obbligo di cu-
rsre che i loro connazionali sieno 
pagati. [Pi/Mgoìo). 

Berlino, iO. 
n Landtng (Parlamento pruEslano] 

incomlnclerà domani la dìacusMcno 
del progetto di legge per P acquisto 
delle ferrovie per pirto dol Governo. 

Non S! ha quasi dubbio che la vo
tazione sarà favorevole alla compera 
governativa, perchè conservatori e 11-
borali si misero d'accordo a questo 
riguardo. (Cassetta Plemonte&e) 

Consolidato inglM 
Éèndita itatlaHa . 
LomfiardM , . . . 
Turco . . . , , 
Cambio fu Berlino 
egiziano , . , . 
SpagfiWilo. . . . 

10 
98 43 
78 76 

^« 2£ 

5?5|8 

11 
n 1» 
78 37 

11 m 
K33t4 
165i3 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, Ki.— i commis-
siri turchi stabilirono cggi un trac
ciato per le froniìere gr̂ ^che tracciato 
che sottoporranno ad una prossima 
conferenza 

NEWYÒRK. I I . - Un accanito con
flitto avvenne a Chibnahua nel Mìssioo 
fra SOO indiani e 50 bianchi del Nuovo 
Messico, questi uìtimi ebbero 3^ morti 
e 18 feriti (A conto tondo son caduti 
tutti.) 

LIMA, 29 ott. — È avventilo un 
cambiamento ministeriale. Grande ef 
fervescenzi, temendosi il blocco di 
Callao. li Perù spedi un agente a Co
stantinopoli per comperare una cor-
razzata turca. 

BERLINO, H, ™ Probabilmente la 
visita dello Gzarevich a Berlino, in se
guito alla sua visita alla Corte di 
Vienna, e alla partenza dell'imperjiiore 
Guglielmo per le caccie di Goehrde, 
sarii ritardata fino a domenica. 

n ritorno del Principe ereditario, 
dall'Italia, avrà probabilmente luogo 
alla mela di gennaio 

L 

Rmdita italiana , 
Oro 
tOHdra tré )»«rf . 
Traì^da . . . . 
Prnmo Nazionale 
Axkmi Regia Tabacch 
Banca Nazionaut . 
Azioni merUiùnali 
Cèì>tigazio%i fìiiridion 
Banca toscana . . 
Credito mobiliare . 
Banca generate. . 
Rm^ta italiana ; 

Prtsuto f^anceu 50jo 
Rendita fiancete 3 OJQ 
^ » » BOjo 
Rendita italiana 5 OIQ 
Banca di Francia . , 

VALORI MVaSRSl 
Ferrovie lomii. v^neU. 
Ohbl. ferr.v.jt, a. 1865 
F«r7'ovit romane . . 
Obbigazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Renana austriaca/br<i; 
CamMo su Londra . 
Cambio sali' Tùalia. . 
Consolidati inglesi, . 
Turco . . . 

Wirnam». 
Mobiiiaa^e 
Ferrovie aust'ì^ioatut . 
Banca naiiot\aie . . 
Napoleoni d'oro. . . 
Cambio su Londra . 
Carnài su Parigi . , 
Rendita auiCr. argento 

» in carta. 
• in oro . 

il 
SO 22 
23 78 
2S 65 

11* 12 

912 " 

407 50 

693 -
875 -

— 26 

12 
90 20 
22 79 
28 65 

114 12 

S'O ^ 
2244-
40 < 

605 -
867 50 

lo ' Il 
115 27 114 70 
81 27, iO tì6 

79 20 78 95 

172 -
265 -
118 -
301 -
26fi -

70i61 
25 32 
26 Ti 7 
97 7 [8 
U . -
io 

269 80 
263 
837 

9 
116 60 
4e 05 
70 60 
68 45 
81 -

iò 

31 

175 
260 
117 
301 
259 — 

70 [60 
25 31 
2-JI16 
97 9J 

U 
270 10 
2o5 -
838 ~ 

9 .?0 
116 35 
46 -
70 80 
68 40 
60 26 

.i 

II 

K '^JK^ IM 

Comi del «a uov«mt»re iSf» 
MILANO, ore,11 ant. 

Rendita Italiana . , . L, 00.05 p, 
detta . . . . . . 90.20 f... 

Azioni Tabacchi . . . * 912.— 
Oro » 22.79 

GENOVA, ore 11 ant. 
Rendita Italiana . . L. 90.10 p. 

detta . . . . » iJO.25 f. 
Azioni Banca Nazionale » 2252.— 

» Credito Mobiliare » 870. 
FIRENZE, ore U ant. 

Rendita italiana . . L. 9(»,05p. 
dotta . . . . . 90.2(3 f. 

Azioni Credito Mobiliare * 867.— ' 
p Banca Nazionale, » 22.50.--
» Tabacchi . . . » 910.— 

Oro . . . . . . . , 5̂ 2.79 

PARIGI, apertura 
Rendita francese 5 % . p . 115.70,. 

» » 3 % . » 80.75 
» Italiana b% . . » 78.80 
» Turca . . . . » 11.46 
» Austriaca oro. . » 69.81 

PARrai, chiusura precedénta 
Rendita Italiana 5 %, . P. 78.95 

» Turca . . . , » 11.60 
VraNNA, chiusura jeri 

Metalliche. 
Rendita argento. 
Napoleoni. . . 

» 

» 

68.40 
70.80 
9.30 

ÌarioIfl«*!i U^inkin. f^renU rpSM-jiM 

. UNA SIGNORINA FRAN-
ri?Qf? ^^^^^^^ *̂  ^aa scuola di pa-^ 
ti CJO l j lova coni patente ^ì grado srape. 
rlore per V italiano e il francese, de
sidera trovare una famiglia in c i i 
dare I-itrazicn^ o ripetizioni a ragazzi 
0 bambine, ed avere in compjnB» 
vitto ed alloggio. 

Indi izzursl alP UfUoIa del OiOrna* 
le di Padova. ^i-^QQ 

di Grammatica genera iè 
di Tedesco e di Francese 

dal prof. BEBT 
munito di ottimi cerUficati di capacità 

T i a G a l l o N. 4l«t« 
2 601 

£ ' 

ALESSANDRO MIGHIELI 
aMV luffiroBfto » d mi d e » U « l l * 

ftik V i a UOABId&i^ 

AVVISA 
•t 

Obe nel «uo Negosio at mitintorfiat 
preciflamente neiì' angoJo di detta Yia 
Vtodttlla e due ^««cblv , bs p<Mt« 
In Tenditi nn copioso aflportlmeiito di 
nfiBKCB sia da uomo rome da 4oitii& 
a prezzi 41 tale con-voDienza dì ^oa-* 
disfare chi lo occntgeo di gra<1iti co
mandi. 27-48Ì 

r - „ 

) 

PER L^ STAGIONA ìNVERfiilLg . 
'~ I 

Nel negozio alla CUtk d t Gisaa^s.. 
angolo del Sale di flanco Pc-dpjcchl 
trovasi un copioso assortimento di 
maglierie in^ '̂lesi delle migliori fab
briche di Nottingan, corpetti, mu
tande, calze, gilec, coperte da viaggio 
ecc. ecc. X0-5€a 

1+ 

ìi^hhmvìmo ! 'a t tenzione del pufebtic» 
in part icolare ai Capi dì famiglia ei 
alle Puerpere di porre attenzione I R V -

vìso in 1. [i.'tgina rieiJa n 

FLOR SANTE 
coll'iiso deda qiiHle BI puÓ godere u n a 
ferrpa salutft ;s 

SPETTACOLI 
HfTOATKO 6AlufiALl>i. ^ La Sooietil 
drammatica Italiana diretta dall*ar("-. 
sta G. Lavaggi, rappresenta: Cause 
ed efretti — Ore P. 

-^ -fr 

Specialità 
BRIGA 

DI 

> i 

Parigi, ìo. 
Nella elezione senatoriale delia 

Oharrente II mareaclallo Canrobert 

sf. 

A. PEIULI-BON 
1 BUcotUBi PriuU unl icono la p r w w a t l r a 4«I1« I w f e r 

KWto @ col profumo più df l ìc i to riescono griLditi^iiiaì. - - ^ o •uMssoao 

Si Tendono ««cla»ÌTaMt«st|̂ !f Pà(Ì9T« «Ila pre-
pria fabbrica in Vj» Rodella N. 324, TWRt itFiuia 
deli» Krb« tanto al dattiglio, quaMto la gcatola i l iiiu COR d u u t l 
•tìcnutt» porlunti I» m«rea *f fxlibrfu *om* la ^«[s«ut«. . 

gwrdtcrti dagli ««aùifcn di ttHtujf fUnii àinu^né» .Mwara 
de Biifamm d*lU prtmmta dittu A.VrliUI-B». I6&i i 

•m 

•f» 

l-

.m 

. ^ 

^.^ 

'•y-,'*-! 

".1 

I 

; 1^ 
••Ai 

• ' • ! 

•m^ 

i _ i ^ 
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DEI, 

CCKSCRZÌO FOSSA MCNSELESÀM 
•1» Fttflov» " 

= ^ , . • ^ - n . _ 

AVVISO 
^ i provengono" i signori CnnlribuctitU ] 

inoro 109, che U accoiida Hata dol Gettito 
de l corronto antio scado col I , Dicombro , 
jbros^lmo venturo, sótto lo comitìinntorio 
ceJIfl tof^go, còm*! àaìV avviso BopVQ-citiUo. 

Padova, li 10 Novembre 1879. 

IL rnESlDBNTfi 
• . 0 . TUIK^TR 

11 Sfigrotafio 
C05 A. TaivEtiiAto 

<^,r' h ^ ^ - rT i . 

ciup. DI mmik PADOVAÌ̂A 

BMUO 

STOMAG 
CLtSm.. . . «lP«pidiia BOtlMULT 
«INO d)P«|Mtsft80UDAULl 
PILiOLE. «IPa^slsitBOUDAULT 
^OiVERE. dir«v*tSABOUDAIII.T 

sMurmii LtNTC I n n e n . 
• AMUAHZA DAPrCTITO, BI IFKPf l tK. 

OASTRtTC, MSTItALaiC 
a M.TBÌ t t t t U l t i l BSLU DietSTiOMI. 

' i l V i ' ^ ' j È s s » Iia oKeduto le 
_a alla espoaUioul intónntìc"" 

xwisi isfl, Tteoai mi. niadaiQ» lait. 

V n l i c l l a d e l p rcKzi d e l p a n e dennnoiatl nel 9 Noremb. 1879 al Munloipi 

Essmdo che la Ditta G A E I ' A K O FASOLI ha ora fissato un 
HHovo EIEASSO nei prezzi deifiuoiatiatCffl i^I^^ ^^' 'S^m'lZ^ 
invita coJoto che uè d( peìoBo far acquisto a n carsi di persona presso 
ii EBo negc'̂ ic a KBTA SiEAClKESCA otdt: cotfi peipuaderf-i che hi 
6i ttcciiio ] df-tiì p(BeH sin di Brenta che di Cat-'ort a prtsai i più 
modici, e delia migiior qualità. 46 

O O O N O M B E N O M B 
DEL PRESTINAIO: UBICAZIONE DELL*ÌÌISERCIZIO] pa^J „ Ljl^J 

BUHCO Mim 

Vfittor Giovanni, Battista . . | Belle Parti, 684 
GaTallIni Oostante I Rogati, 2235, 

>r 

Uft alla eapofllztoul intgmarloaaU 

Il giorno H, I ici!m!ir*3 1H79 alle ore 12 
mcnflinm- nn!nifì '̂'K) Mutncp.ile H SOUL)-
errifJi) Siiuiiico tprrft AHUI per l'appitllo della 
fî rinluift dei|;i phì.iia i\ àe%\\ alin niî z/i 
•fjccótronti airiiiintiR riiflnuienzione delle 
fltr-ìdtì. 

U vaìoref calcolato npprosj'imitivninente 
in annue f„ i^i^i', vma p gaio ptU'iinno ! 
succtfltìivo alle eseguile somminlslrU^tóoi t d 
il coriIr.Uto iwrà U durutd dì anni 9 a co-

. m nciatti roHft f>rima fî rtììtùl̂ ii. Il C'ipitol̂ to 
d'appalto e ii foglio dn prtzzì unitari foi'-
mt'ranno parie î U^granle del coniratiOf e 
chiutqufi può eeannuHrll in Ufficio nm-iici-

Le^ofleité in dìniinuzìone del prezzo, so
vra stabilito, si farnono a JcAwte segrelH 
*»lle nò:nje della li^g^-eu! 'd^iìnimUirìmQm 
dello Sitilo, previo (tcposilo di L. 50J por 
cauzione e di L. 200 per* le spese del con* 
triiiio, — Chiuso rincarilo i depositi vanno 
resfJtwiti nitìiìo quelfo delCaggiuaiCiUario che 
restèriv feinio &oltinto fin dopo «s yuìLa la 
prima fórniliJra. 

Il Urmicie utìlo per presenfare le ojfifrte 
rft ifbas^ój non initìfioretìl ventesino del 
precoci f̂ gghidicazTOOp, è fìssalo fino alle 
ore, l ì iiur, d*̂ l giorno ^0 l̂ icembro 1870. 
. Terraitóa Padovana, fi Novembre ISìa. 

41 

ummi um G!«E m ^%% 

i G 

53 

<̂)Bo il ffllgliore sa il più gasttìTolo 
f!tr-ptnt«, perohè possonal prenderà 
lon J tvw ilim^mt! e bevainltì fortifl-
iiksìi KiM aon sagianiino alccn dl-
t<<«ato » iasLiia. 

Tiii Turniibuoni, 17 eoa succursale Piazza Manin 2 , F I H E N Z E 

Eimedìo nuomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, male 
slìo stc3.T:f.co. ed Rgli intcBtJm, utilissimo negli aitscchi d'Indigimìon^, 
im mtiì di Ti^ta e Vertigini.— Illorocso' non ricbiedt^ caiHmaDientol 
ìì dieta; Fadone loro è stata trovata così TsuitagL'ieaa alle funsiiom deii 

e de^li ìateetini, ^rtan. via quello ioateria che cn^onano mal di khtn. 
afTfî soni norvcne, irritazioni, voìitositÀ ecc. — pxê Ko in igeatole fran | 
cM i e 3. 4^ 

Si spediscono dalla suddetta i''anniisi& franche dì porto dirìgendone . 
5e ôiBiande ac&ompagnatt da im Vaglia poatale di L. 1.40 9 2.40. 

a IroTaho in PA3J0VA prefiRo le faruiacie OSKATO, F, BOBERTI» , 
PIA^^KEI E MAinUJ e da OOilNSLIO; a Vcnozia Zampieronì, P̂ivf tta,'! 
11141^ 8 ?'.mci; a Viconzà da Valori, a Kecoaro da Dal Liigo. a 
'e:om de Wimì e EmafineUi; a Udine da, Fabris e Filìppum. 42-̂ X 

PCfiwattfi.- ESf̂ vsr uni n<riiiiii •iiiiimiimriiiTiiiiiiiMiinim • » • {giuMOtKrUjnofiaaaiaVa 

J f Sindnco 
G- PERTiLE 

Il Segntapio 
SASSO 

ROMANZO 
« 

i3iPFi!cw^'^!fHrxìr^T?nJ^^ 

Igieni!», la!ftUl -
bile a prMerra-
tlTa. là. «ola ohe 
gaariso» senza 

a<8't%flg»rd nulla. 81 trOTa nella prinolpall I»'armacle del mondo, «d a Pa
rigi ptùsm ^iulim f ^ r r é , Ikrmasleta, 10%, t%.t Rldtielloii, «Hosassor» dal 
iì;nor BROO. 41'5i .11 

•M 

' ; : 

Acqua, e Polvere dentifrici', 
tKUi fp^ g ^ 

i-ìHi l* B B U 

'WfDcrAB'* '̂̂ * t̂ tìZ/a Ftìco/ia di M^di'^tna di Parigi 
M E D A G I i l A O E L M E R I T O A L L ' E S P O S I Z I O N E DI V I E N N A 1 8 7 3 

8, Place àe VOpera, 8, PàPi^i^ 
S! THOVX PHKSSO 1 IMUNOÌPALl tMìOKÙMìEKL 

Ranìi>}xzm Girolamo 
Castelletto Pietro . . . . * • 
Suddetto * * -
Ceaarm Luigi . . . - . -
Giordano Marco- . . . - , 
Lorenzi Carlo 
Orlan Antonio . . . . . . 
Vasoin Bortolo 
RocaiiUn Pietro . . . . ; . 
Mattìazzo Marco . . , . -
Oeccato Bortolo V . . . , , 
Compuguin Lorenzo - - . . 
Ga?=pflrìnetti fratelli . . . . 
Andreato Giocondo. • • . • 
Bonazza. Giacomo 
Vftsoiu Màtco . . . . . . 
Pavnnello-Iìologiiin Àntoiiieita. 
.Cavallotto Aiìtonlo . . . . 
Zanetti Francesco . , . . . 

Codalungfi, 4480 
S. M. Iconla, 2903 
Boccberie Vecchie, 493-4 
Corso Vittorio Era,, 2414 
Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 5022 

'Ponte Corvo, 3974 
Ponto Aitìiià, 33! 1 
S. Leonardo, 4698 
S. Piotvo, 1519 
BusinellOj 4060. 
Beccherie Veochio, 327 
Osteria Nuova, 595 
Debite, 171 . 
Boccalerie, 381 
Ponte S. Leoiiardo, 1460 
Servi, 1758 
S. Francesco, 3993 
S. Giovanni, 1844 

Brun Marianna S. Agata, 1693 
Polo Leonello 
Zelarovich Sebastiano 
Amarognolo Giovanni 
Zancan Giuseppe . 
Pacco Antonio ,. , . 
Erigo Giustina , . 
Scapolo Luigi . . 
Prìuli-Bcm Alessandro 

PoKXO lìipiiìto, 3876 
Rovina, 4304 
Cappelli, 4211 
Pozzo Dipinto, 3858 
Boccalorio, 193 
Zitelle, 3686 
Spirito Santo, 1763 
Rodella, 324 
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64 
64 
6a 
62 
64 
64 
64 
62 
62 
62 
62 
62 
62 
64 
64 
64 
62 
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.62 
64 
60 
64 
62 
64 
64 
62 
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5i 
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53 
51 
54 
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»^.LIQ trORE 4 PILLOLE A L a Vi l le T^^ 
I n Iilqaoro guarisce gii accessi come per incanto. W o 3 cuccUlaiale da coflé baatano por 
IlogUoro 1 pia vloleuLi aolorl.) 

Le Wiloìo, depurativCt prevengono il ritorno deffti accesH, ' 
Questa cara perrijttrtiiamtc innncim, tì mccoinaiiUata dall' lllnslre D' NÉLATON e dal principi 

dada medicina. Leggere le loro testimonianze nei piccolo trattato unito ad ogni boccetìt^, eie 
si man^a ffn^tis da P,arigi 0 si ila presso inoltri ^t^osiiarj. 

|£tff«rt, oomé iùramìa, auW' 'etichetta ìì bofh itiì govèrno fran(Jo«a ̂ aiTrma 
Ttfi^lta all' iQgrosBO presso f. COUAB, 9B, rue St-CIaude» PArlgj. 

DOPPSHo b. Milano ed a ^oma pr&'̂ aD MANZONI o C* 
• K DAI l'RmCJPAht FARMACISTI 

1 

9 al Joduro di ferro Inaltorablle 
• AFPKOVATB pALV ACCADEMIA DI MEDICIJ^À' DJ PARiai, SCa 2 

Pariecipaiìdo delle proprietà dol tmlÌQ e del ferro, queste Pìllole cóJlVèiiKÒno 
apecialmenlfì nello a(fe^\oni scrofoloso, contro Jo quali sono impotenti ì ferrugi-
nofli somplicij essào rendono al sangue la aua riCcKazza e l'abbondanza natur^o. 
no provocano e regolarizzano il corso periodico, forti-
Hcatio poco a poco te coatituzioni linfatiche, deboli o 
debilitate, ecc^ eco. 

N, B- Si esiga la nostra firma corno sopra, apposta Vrt 
ealCd di un' eiichetta verde, Fflrn.,TÌaDcflafartejtO,Pwi;:J. 

*HÌfW-^*'- Vĵ ^>.̂ ^^^^^^ '^^ifii^'V^^ ^ ' ' ^ C W V W i ' l M À V ' - c m ^ l4Wi>-W'C •' •' - , . ' J • ^ 1 ^ ' 

™nn\j onr^ w IHiS 
^mUiù \a im\ kli Osp^ili- (KEftfiO DlALìSS "̂ RAVAlSi (;ftcc«m«[i.uiu Ja UlU i mm. 

SA 

• 

CO 
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